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PREMESSA 

Il progetto riguarda l’ampliamento di un edificio produttivo che si sviluppa in 

via Bassarena, a cavallo tra il comune di Fontaniva (PD) e Cittadella (PD), lungo 

la ferrovia Vicenza –Treviso. Malgrado il sedime del nuovo ampliamento 

appartenga a due diversi comuni, l’area rimane comunque all’interno del 

comprensorio del Consorzio Brenta, quindi la presente pratica di compatibilità 

si considera, per la parte idraulica, come una pratica unitaria. 

Catastalmente l’area, oggetto della pratica edilizia, è identificata nel Nuovo 

Catasto Terreni: 

 comune di Fontaniva Sez: U Foglio 15 map. 3126 

 comune di Cittadella Sez: U Foglio 37 mapp. 1060 – 974; 

terreni interamente di proprietà Gabrielli s.p.a. Unipersonale. 

L’ambito d’intervento, per la verifica dell’invarianza idraulica, corrisponde ad 

una superficie di 6.330 m2, interamente in comune di Fontaniva, attualmente 

area verde; la restante superficie, in comune di Cittadella, nel 2015 è già stata 

valutata, autorizzata e resa compatibile da un punto di vista idraulico. Per 

quanto riguarda l’ampliamento in comune di Cittadella (nuova porzione di 

capannone di 500 m2 su sedime già pavimentato), c’è solamente da 

considerare lo spostamento delle condotte posate nel 2015, che dovrà essere 

realizzato rispettando gli attuali recapiti delle portate generate. 

La valutazione idraulica ha lo scopo di individuare le modificazioni all’assetto 

idrogeologico in seguito all’ampliamento delle superfici impermeabilizzate, 

ovvero alla trasformazione territoriale, con lo scopo di valutare le misure e gli 

accorgimenti necessari per non aggravare l’attuale regime idraulico. 
 

 

 

RETE DI PROGETTO 

La rete sarà realizzata con tubazioni in cls ø= 60÷80 cm, con pendenza 

minima (1‰) verso il manufatto disoleatore/dissabbiatore (trattamento acque 

di prima pioggia), da pozzetti di raccordo e ispezione e da caditoie stradali 

sifonate. Verranno realizzati n.8 pozzi drenanti del diametro di 2,50 m e una 

profondità di 3,00 m dal cielo tubo della rete di raccolta delle acque 

meteoriche. Questi pozzi drenanti assolveranno la duplice funzione di invaso 

e infiltrazione superficiale della portata generata dalla nuova urbanizzazione. 

Nella successiva immagine si riporta un estratto della tavola grafica allegata 

alla presente istanza.  
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IL COEFFICIENTE DI DEFLUSSO 

Della portata determinata mediante la curva di possibilità pluviometrica           h 

= atn, solamente una sua frazione viene raccolta dalla rete di collettori. Tale 

frazione è individuata da un coefficiente di deflusso φ, inteso come il rapporto 

tra il volume defluito attraverso una determinata sezione in un definito 

intervallo di tempo e il volume meteorico precipitato nell’intervallo stesso. 

Detto φi  il coefficiente di deflusso relativo alla superficie Si , il valore medio del 

coefficiente relativo ad aree caratterizzate da differenti valori di φ si ottiene con 

una media ponderale: 

  iii SS  
 

Tipi di superficie φ 

Tetti metallici – Tetti a tegole 0,95-0,90 

Tetti piani con rivestimento in calcestruzzo 0,70-0,80 

Pavimentazioni asfaltate 0,85-0,90 

Boschi 0,10-0,30 

Parti centrali di città completamente edificate 0,70-0,90 

Quartieri con pochi spazi liberi 0,50-0,70 

Quartieri con fabbricati radi 0,25-0,50 

Tratti scoperti 0,10-0,30 

Giardini 0,05-0,25 
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L’area individuata dall’ampliamento delle nuove superfici impermeabilizzate, 

è di 6.330 m2 complessivi. La copertura è di 1.870 m2, 3.025 m2 saranno 

destinati a parcheggio e manovra realizzati in asfalto, mentre l’aiuola a verde 

perimetrale si sviluppa su una superficie di 1.435 m2. 

Calcolando la media ponderata delle varie superfici il nuovo coefficiente di 

deflusso medio è pari a SP = 0,74. 

 

VALUTAZIONE DEI PARAMETRI IDRAULICI  

Per le analisi di tipo idraulico, il dimensionamento di reti di smaltimento di 

acque bianche, di manufatti idraulici e di canali, è necessario conoscere la 

legge che lega le precipitazioni alle portate idrauliche generate. 

L’intensità di pioggia è legata alla variabile tempo secondo alcune funzioni di 

regolarizzazione statistico–probabilistica proposte da vari autori tra i quali si 

prenderà in esame l’equazione di possibilità pluviometrica secondo la 

distribuzione di Gumbel: 

h = a tn 

dove: 
h  altezza della precipitazione in mm 
t  durata della precipitazione in ore 
a e n parametri adimensionali 

Questa legge fornisce, per un assegnato tempo di pioggia t, il valore massimo 

di altezza di pioggia h per il periodo pari al tempo di ritorno Tr (frequenza). 

L’equazione di possibilità pluviometrica fornisce una previsione sull’entità delle 

massime precipitazioni entro un arco di tempo, uguale al tempo di ritorno, 

durante il quale non dovrebbe verificarsi alcun evento eccezionale di entità 

superiore al massimo evento previsto. 

Nel calcolo idraulico si farà riferimento alle curve contenute nello studio “Analisi 

regionalizzata delle precipitazioni per l’individuazione di curve segnalatrici di 

possibilità pluviometrica di riferimento” commissionato dal Commissario 

Delegato per l’emergenza idraulica conseguente l’evento del 26 Settembre 

2007 (OPCM n. 3621 del 18/10/2007). 

Facendo riferimento ad esse ed assumendo un tempo di ritorno di 50 anni, gli 

studi propongono la seguente curva di possibilità pluviometrica: 

t
bt

a
h

c)( 
   (con t in minuti) 

Tale equazione fornisce l’altezza di precipitazione che può essere uguagliata 

o superata per precipitazioni di durata “t” mediamente una volta ogni Tr 

(tempo di ritorno) anni. Per la determinazione della “pioggia di progetto”, il 

dimensionamento della rete e dei volumi di laminazione, si è fatto riferimento 

ai dati della zona interna nord-occidentale di cui fa parte il comune di Cittadella 

fissando un tempo di ritorno di 200 anni: 
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Tr a b c 

20 37.0 14.7 0.822 

50 41.6 15.7 0.811 

100 44.7 16.5 0.803 

200 47.6 17.3 0.794 

 

Di seguito si riportano le curve segnalatrici a due parametri identificate 

unicamente per l’utilizzo delle formule esplicite che richiedono i coefficienti a 

e n dell’espressione tradizionale a due parametri. I dati ottenuti dall’analisi 

probabilistica infatti, non possono essere interpolati adeguatamente da una 

curva a due parametri per l’intero range di durate da 5 minuti a 24 ore. E’ 

opportuno invece considerare intervalli più ristretti di durate, entro i quali la 

formula bene approssimi i valori ottenuti con la regolarizzazione regionale. Di 

seguito i parametri delle curve segnalatrici tarate su intervalli di cinque dati, 

per i vari tempi di ritorno. Il parametro  indica l’errore medio relativo 

dell’approssimazione. I tempi t devono essere espressi in ore. Il risultato è  in 

millimetri. 

 

 

VERIFICA DELLA RETE 

Per quanto riguarda le piogge assumeremo Tr=200 anni e i seguenti 

parametri, il tempo critico per il bacino è scelto pari a 45 minuti: 

 

L’equazione di possibilità pluviometrica assume i seguenti valori: 

 
409,099,86 ttah n   

Tr 
(anni) 

tp30 minuti tp45 minuti tp1 ora tp3 ore 

DA 10 MIN A 1 ORA DA 15 MIN A 3 ORE DA 30 MIN A 6 ORE DA 45 MIN  A 12 ORE 

a n % a n % a n % a n % 

50 78.38 0.518 2.6 71.62 0.377 6.1 72.69 0.280 2.9 74.84 0.249 2.0 

200 95.06 0.550 2.6 86.99 0.409 6.1 88.24 0.309 3.0 91.06 0.272 2.5 

Tr 
(anni) 

tp30 minuti tp45 minuti tp1 ora tp3 ore 

DA 10 MIN A 1 ORA DA 15 MIN A 3 ORE DA 30 MIN A 6 ORE DA 45 MIN  A 12 ORE 

a n % a n % a n % a n % 

200 95.06 0.550 2.6 86.99 0.409 6.1 88.24 0.309 3.0 91.06 0.272 2.5 
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Se in un bacino di superficie S cade, per una durata t, una precipitazione di 

altezza h, solo una frazione  del volume meteorico (Sh) risulta efficace agli 

effetti del deflusso. 

Il valore della portata massima Qmax, essendo  il ritardo di corrivazione, e t la 

durata della pioggia, è: 

1
max

 naS
Sh

Q 



 

Calcoliamo quindi la portata massima generata in corrispondenza della 

sezione di chiusura del bacino per un tempo di corrivazione pari a 20 minuti. 

Applicando al bacino in esame, individuato nella planimetria allegata, il 

metodo esposto, il risultato, per deflusso libero dell’acqua, nella sezione di 

chiusura, è il seguente: 

𝑄௠௔௫ ൌ
஦ ּௌ ּ௛

த
ൌ φ ּ 𝑆 ּ 𝑎 ּ τ௡ିଵ ൌ 0,74 ּ 6.330 ּ 86,99 ּ 

ቀ
మబ
లబ

ቁ
బ,రబవషభ

ଵ଴଴଴
ൌ   780 m3/ora 

ovvero:     780 m3/ora    217 l/s = Qmax 

Il coefficiente udometrico è pari a circa  umax = 342 l/sha 

MODELLO PER LA VERIFICA E LA SIMULAZIONE  

Scopo del modello è la verifica, mediante simulazione in moto permanente ed 

uniforme, dei collettori primari delle fognature che, funzionanti a pelo libero, 

devono provvedere all’allontanamento delle acque meteoriche. 

Verifichiamo che i tratti finali della rete siano in grado di smaltire la portata di 

progetto. La portata, nell’ipotesi di moto a pelo libero è determinato con la 

relazione di Gauckler-Strickler che in funzione del grado di riempimento è: 

 
Q = A ꞏ Ks ꞏ RH 2/3 ꞏ i1/2 

dove: 

Q = portata massima da convogliare 

A = 

















 






 






  

D

Y

D

Y

D

Y

D

Y
D 1

2
12

2
1sin

24

1 12 
 = 

    = area della sezione liquida in funzione del grado di riempimento (Y/D) 

Y = altezza liquida o tirante d’acqua 

D = diametro tubazione 

Ks = coeff. di scabrezza di Gauckler-Strickler funzione del materiale della tubazione 

RH = raggio idraulico della sezione bagnata funzione del grado di riempimento = A/P 

P  = perimetro bagnato in funzione (Y/D) = 













   1

2
cos 1

D

Y
D   
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i  = pendenza tubazione 

Nota la portata viene determinata la velocità mediante l’applicazione 

dell’equazione di continuità che, nell’ipotesi di moto uniforme, è la seguente: 

Q = V ꞏ A       dove              V = velocità fluido alla portata massima 

Diametro condotta a monte pozzetto  D (m) = 0,8

Pendenza condotta  i (m/m) = 0,001

Coeff. scabrezza Gauckler-Strickler  Ks  (m^1/3 s^-1) = 70

Grado riemp. Altez.liquida Area liquida Raggio idra. Portata Velocità Tau al fondo

Y/D Y (m) A (m^2) Rh Q  (l/s) V (m/s) T (kg/m^2) 

0,05 0,04 0,009 0,026 1,827 0,194 0,026
0,10 0,08 0,026 0,051 7,945 0,304 0,051
0,15 0,12 0,047 0,074 18,497 0,391 0,074
0,20 0,16 0,072 0,096 33,323 0,466 0,096
0,25 0,20 0,098 0,117 52,126 0,530 0,117
0,30 0,24 0,127 0,137 74,519 0,588 0,137
0,35 0,28 0,157 0,155 100,056 0,638 0,155
0,40 0,32 0,188 0,171 128,234 0,683 0,171
0,45 0,36 0,219 0,186 158,502 0,722 0,186
0,50 0,40 0,251 0,200 190,265 0,757 0,200
0,55 0,44 0,283 0,212 222,880 0,787 0,212
0,60 0,48 0,315 0,222 255,655 0,812 0,222
0,65 0,52 0,346 0,231 287,835 0,832 0,231
0,70 0,56 0,376 0,237 318,593 0,848 0,237
0,75 0,60 0,404 0,241 346,996 0,858 0,241
0,80 0,64 0,431 0,243 371,955 0,863 0,243
0,85 0,68 0,455 0,243 392,113 0,861 0,243
0,90 0,72 0,476 0,238 405,567 0,851 0,238
0,95 0,76 0,493 0,229 408,884 0,829 0,229
1,00 0,80 0,503 0,200 380,529 0,757 0,200

 

 

DIMENSIONAMENTO DEI POZZI PERDENTI 

Le portate appena calcolate potranno essere smaltite attraverso pozzi 

drenanti (le condizioni idrogeologiche della zona sono molto favorevoli). Dal 

punto di vista geotecnico, l’area di intervento insiste in una zona dove il terreno 

ha le seguenti caratteristiche: 

 Morfologia:  area ad andamento pianeggiante; 

 Litologia: depositi ghiaiosi grossolani di natura calcarea ricoperti da uno 

spessore compreso fra 0,51,0 metri di terreno tipo vegetale a matrice 

sabbiosa; 

 i risultati dell’interpretazione effettuata sui dati delle prove di permeabilità 

Lefranc sono riportati nel certificato allegato alla relazione geologica, 

idrogeologica e di caratterizzazione geotecnica e sismica redatta dal dott. 
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geol. Francesco Morbin. Il terreno ha una capacità di drenaggio media pari 

a k = 10-4 m/s; 

 Idrogeologia: nell’area industriale di Gabrielli non si sono mai verificati 

fenomeni di allagamento, grazie alla buonissima permeabilità del terreno. 

La falda freatica si trova ad una profondità superiore a 4,00 m. 

Il calcolo della portata dispersa nel terreno da un pozzo perdente viene 

eseguito immaginando un mezzo permeabile omogeneo e tenendo in 

considerazione il livello medio della falda freatica. 

Il problema idraulico dei pozzi disperdenti con falda profonda può assimilarsi 

a quello utilizzato sperimentalmente per la deduzione dei coefficienti di 

filtrazione dei terreni in sito. Indicata con H l’altezza d’acqua all’interno del 

pozzo di raggio r0, la portata Q è data dalla semplice relazione: 

HrKCQ u  0  

dove Cu assume la seguente determinazione di provenienza sperimentale, 

ottenuta da Stephens e Neumann (1982) per interpolazione e riferita ad un 

terreno costituito da sabbia grossolana: 

105,1log398,0log658,0log
0

 H
r

H
Cu  

Di seguito si riportano i valori delle portate filtrate per diversi pozzi di raggio e 

altezza variabile, considerando un valore K di permeabilità del terreno pari a 

K=10-4 m/s, le portate Q  sono espresse in l/s: 

 

 
 

Si noti come il diametro del pozzo ha, naturalmente, influenza sul valore della 

portata smaltita, anche se in misura minore di quella dovuta alla sua 

K

ro= 0,50 ro= 1,00 ro= 1,25

Cu Q Cu Q Cu Q

1,00 20,09 1,00 12,74 1,27 11,00 1,37

1,50 22,33 1,67 14,15 2,12 12,22 2,29

2,00 24,06 2,41 15,25 3,05 13,17 3,29

2,50 25,50 3,19 16,16 4,04 13,95 4,36

3,00 26,74 4,01 16,95 5,08 14,63 5,49

3,50 27,83 4,87 17,64 6,17 15,23 6,66

4,00 28,81 5,76 18,26 7,30 15,77 7,88

PORTATE SMALTITE DA UN POZZO PERDENTE - FALDA PROFONDA           
METODO STEPHENS E NEUMANN (1982)

H

0,0001
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profondità, va però ricordato come, per ragioni di manutenzione, il suo valore 

non debba essere inferiore a circa 80  100 cm. 

Nel caso, la scelta progettuale sia quella di predisporre una batteria di pozzi, 

per poterli considerare tra di loro non interferenti dovranno essere posti ad un 

interasse maggiore di circa 23 (r0+H) (nel caso specifico l’interasse è fissato 

a 11,00 m). 

Si perviene quindi alla scelta di n. 8 pozzi drenanti di diametro 2,50 m e 

altezza 3,00 m.  La portata totale per filtrazione è dunque di: 

Qf = 8 x 5,49 =  43,92 l/s 

 

                                 SCHEMA DI REALIZZAZIONE POZZO DRENANTE 

 

DIMENSIONAMENTO DEI VOLUMI DI LAMINAZIONE 

Si vuole dimensionare il volume di laminazione secondo la relazione che regola 

i serbatoi.  

A partire dalle relazioni di possibilità pluviometrica si può stimare il volume di 

afflusso relativo all’area modificata chiamato Vaff. Il volume di laminazione, 

chiamato Vlam si ottiene dall’equazione dei serbatoi ovvero dalla differenza tra 

la curva del volume di afflusso Vaff e il volume defluente Vdef. 

defafflam VtVtV  )()(  

Il volume affluito al tempo t si ottiene dalla: 

)()( thSSQtVaff    

mentre il volume costante: 

tQtSuV defdef   

L’equazione dei serbatoi diventa la seguente: 
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tQthSV deflam  )(  

Per ottenere il massimo della funzione sopra, ovvero per calcolare il volume di 

invaso massimo, si deriva rispetto al tempo e si eguaglia a zero la funzione 

ottenuta: 

0
)())((

 def
lam Q

dt

tdh
S

dt

tVd
  

sapendo che h=atn , l’equazione sopra diventa: 

01  
def

n QtnaS  

da cui il tempo tmax che massimizza l’equazione dei serbatoi: 

)1(

1

4max
10

3600 






























n
def

naS

Q
t


     ;  t [ore],  Q [l/s],  S [ha],  a [mm/oren] 

il valore trovato tmax, inserito nell’equazione dei serbatoi, permette di trovare il 

valore massimo del volume di laminazione.  

Applichiamo ora le formule appena ricavate per determinare i volumi necessari 

alla lottizzazione.  

Il tempo che massimizza il volume di laminazione sarà quindi: tmax = 1,09 ore   

a cui corrisponde un’altezza di pioggia pari a circa 90,10 mm e un volume 

minimo di invaso da garantire pari a circa  249 m3. 

 

Superficie totale (mq) 6.330,00

Coefficiente udometrico u opere drenanti (l/s ha) 69,00

Portata drenata (l/s) 44,00

Superficie totale (mq) 6.330,00

Coefficiente di deflusso medio POST OPERAM  0,74

Equazione di possibilità pluviometrica Tr 200 a = 86,990

n = 0,409

(ore) 1,09

(mm) 90,10

Volume minimo (in mc) d'invaso in t max 249

Volume di invaso specifico (mc/ha) 394

PARAMETRI RETE DI DRENAGGIO

PARAMETRI POST OPERAM

STIMA VOLUME INVASO MINIMO

ntah 

𝑡𝑚𝑎𝑥 ൌ
3600
10ସ ⋅

𝑄ௗ௥௘௡௢
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Calcoliamo ora il volume di invaso che garantisce che le precipitazioni di 

carattere eccezionale vengano trattenute e smaltite in tempi differiti. 

Calcoleremo innanzi gli invasi a disposizione in progetto. 

La capacità di invaso della rete di progetto è data: 

- dal volume profondo della rete sovradimensionata; 

- dalle opere accessorie (derivazioni, pozzetti di ispezione, pozzetti di 

raccolta) determinato in via approssimativa pari al 5% di quello delle 

condotte; 

- dal volume dei pozzi drenanti; 

- da un volume superficiale (microinvasi superficiali), che in letteratura si 

considera pari ad un velo d’acqua di 4 mm, distribuito uniformemente sulla 

superficie considerata. 

La rete di raccolta delle acque meteoriche è composta da circa: 95 m di 

tubazioni ø80 cm, 185 m di tubazioni ø60 cm, 115 m di tubazioni ø40 cm e n.8 

pozzi drenanti. Di seguito i volumi ricavabili: 

 

 CAPACITÀ DI INVASO DELLA RETE 

Invaso profondo disponibile 
95 m x 0.5024 m2 + 185 m x 0.2826 m2 + 

115 m x 0.1256 m2 = 
114.00 m3 

Invaso opere accessorie 114.00 x 0.05 = 6.00 m3 

Pozzi drenanti 8 x 3.14 x 1.25 x 1.25 x 3 = 118.00 m3 

Microinvasi superficiali 6.330 x 0,004 = 25.00 m3 

TOTALE VOLUME   >   VOLUME MINIMO DI INVASO RICHIESTO 263.00 m3 

Corrispondente a circa 415 m3/ha di volume di invaso. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

La soluzione proposta è la conseguenza di una scelta condivisa, con comune 

e consorzio di bonifica, in occasione della costruzione del primo insediamento 

della sede della Ditta Gabrielli in via Bassarena. L’intero insediamento del 

Gruppo Gabrielli avrebbe creato un sostanziale impatto sull’intero bacino 

idraulico. Il Collettore Cittadella – Fiume Brenta, recettore delle portate 

generate dall’area di via Bassarena, che ha origine in via Ca’Nave (500 m a 

nord della ferrovia), si dirama poco più a valle nel Rio Chioro. Il bacino del Rio 

Chioro ha dimostrato in più occasioni una particolare suscettività al rischio 

idraulico (soprattutto nella zona di Facca), aggravatosi negli ultimi anni a 

seguito delle problematiche essenzialmente legate allo sviluppo urbanistico. 

A seguito di questo, sia vari manufatti (ponti, attraversamenti, ecc.) che la 

sezione idraulica, prima idonea, si sono dimostrati in molti casi non più 

sufficienti.  
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Il terreno, inoltre, nell’area interessata dallo stabilimento, ha una elevata 

capacità drenante. Dall’analisi della carta litologica del PATI riportata qui sotto  

 

si osserva come l’area in esame si collochi in una fascia di pianura 

caratterizzata da materiali alluvionali granulari prevalentemente ghiaioso - 

sabbiosi.  

La scelta del manufatto di trattamento acqua di prima e seconda pioggia in 

continuo, è ricaduta su un modello classico della Ditta Veneta Prefabbricati di 

San Pietro Viminario (PD), in particolare sull’impianto disoleatore-

dissabbiatore Serie DD-3000-S (di cui si allega la scheda tecnica), in grado di 

servire una superficie fino a  3000 m2. L’impianto è in grado di processare un 

valore di portata pari a 1,5 volte la portata di prima pioggia, alla quale viene 

riferito un valore di 5 mm uniformemente distribuiti sull’intera superficie di 
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piazzale/parcheggio, nei primi 15 minuti dell’evento piovoso. Nel nostro caso 

il pozzetto scolmatore, a monte dell’impianto, avrà dimensione 120x120 cm 

anziché 95x95 cm, le cui caratteristiche sono evidenziate nel seguente 

schema. 
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CONCLUSIONI 

L’analisi delle condizioni al contorno e le elaborazioni eseguite hanno 

permesso di concludere quanto segue: 

 Il progetto riguarda l’ampliamento di un edificio produttivo che si sviluppa 

in via Bassarena, a cavallo tra il comune di Fontaniva (PD) e Cittadella (PD), 

lungo la ferrovia Vicenza –Treviso. Malgrado il sedime del nuovo 

ampliamento appartenga a due diversi comuni, l’area rimane comunque 

all’interno del comprensorio del Consorzio Brenta; 

 L’ambito d’intervento, per la verifica dell’invarianza idraulica, corrisponde 

ad una superficie di 6.330 m2, interamente in comune di Fontaniva, 

attualmente area verde; la restante superficie, in comune di Cittadella, nel 

2015 è già stata valutata, autorizzata e resa compatibile da un punto di 

vista idraulico; 

 per lo studio e la verifica del dimensionamento delle opere idrauliche, si 

sono utilizzati gli studi predisposti dal Commissario Delegato per 

l’Emergenza concernente gli eventi meteorologici che hanno colpito parte 

del territorio della Regione Veneto nel Settembre 2007 (OPCM n. 3621 del 

18.10.2007); considerando un tempo di ritorno di 200 anni; 

 la rete principale di raccolta delle acque meteoriche sarà realizzata con 

tubazione in cls  = 60÷80 cm, con pendenza minima (1‰) verso il 

manufatto di trattamento delle acque di prima pioggia, da pozzetti di 

raccordo e ispezione e da caditoie stradali sifonate. Verranno realizzati n.8 

pozzi drenanti del diametro di 2,50 m e una profondità di 3,00 m dal cielo 

tubo della rete di raccolta delle acque meteoriche; 

 i pozzi drenanti assolveranno la duplice funzione di invaso e infiltrazione 

superficiale della portata generata dalla nuova urbanizzazione; 

 calcolando la media ponderata delle varie superfici, il coefficiente di 

deflusso medio è pari a med = 0,74; 

 la portata massima generata dall’area nella situazione di progetto è di circa 

Qmax= 217 l/s; 

 il volume minimo di laminazione da realizzare, per l’evento critico che lo 

massimizza, è pari a 249 m3;  il volume di invaso ottenuto è di 263 m3 > 

249 m3, raggiungendo così circa 415 m3/ha di volume di invaso specifico. 

La soluzione proposta e i provvedimenti descritti, sono idonei a conservare 

l’equilibrio esistente prima dell’intervento. L’efficacia nel tempo dell’intero 

sistema idraulico di laminazione delle piene, prodotte da eventi meteorici 

significativi, potrebbe essere compromessa nel caso in cui non venisse fatta 

una adeguata manutenzione della rete. Gli eventi meteorici (in particolare 

quelli di elevata intensità e di durata limitata, tipicamente i temporali estivi) 

trascinano nella rete una non trascurabile frazione di sedimenti di medio 

piccolo diametro (sabbie fini, limi e argille), che sedimentando ed 
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essiccandosi, formano uno strato compatto che riduce la sezione libera di 

deflusso. Questa riduzione di sezione abbassa i margini di sicurezza per le 

portate che transitano nelle condotte, aumentando le probabilità che il sistema 

drenante nella sua globalità risulti insufficiente, riducendo i volumi d’invaso 

efficaci. Inoltre la probabile generazione di un velo liquido sulle strade e sui 

parcheggi può provocare l’intasamento delle bocche di lupo e delle caditoie 

ad opera dei sedimenti grossolani, delle foglie, della carta, etc.. Per un corretto 

funzionamento della rete è necessario pertanto procedere alla pulizia 

periodica delle tubazioni (canaljet) in particolar modo prima dell’inizio delle 

piogge autunnali, quando cioè i sedimenti che si sono accumulati nella 

stagione estiva sono facilmente asportabili, non essendovi ancora compattati. 

A cavallo tra la stagione autunnale e quella invernale è opportuno, inoltre, 

procedere alla pulizia sistematica delle caditoie e/o delle bocche di lupo. La 

verifica ed eventuale pulizia devono essere effettuate dopo ogni evento 

significativo. 

Particolare attenzione va dedicata alle strutture autoportanti interrate, 

essendo questa tipologia di manufatto facilmente soggetta ad 

intasamento. La verifica ed eventuale pulizia devono essere effettuate 

dopo ogni evento significativo. 

Si può ritenere quindi che la struttura sia dimensionata correttamente 

e che consenta di assorbire eventi meteorologici con i tempi di ritorno 

richiesti dalla normativa vigente. 

Il progetto di trasformazione descritto quindi diviene idraulicamente 

compatibile con il territorio. 

 

Cittadella, 15 marzo 2021              

dott. ing. Anita Scalco 

(Documento Firmato Digitalmente 
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82) 
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OGGE T T O:  D.G.R. n. 1841 del 1.06.2007. Studio di compatibilità idraulica 

relativo a “PROGETTO DI AMPLIAMENTO DI EDIFICIO 

PRODUTTIVO IN VIA BASSARENA” – Proprietà: Gabrielli  s.p.a. 

Unipersonale – in Comune di Fontaniva (PD) e Cittadella (PD). 

Autocertificazione ai sensi dell’art.  46 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000. 

 

AUTOCERTIFICAZIONE DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

Il  sottoscrit to ing. Anita Scalco  avente studio in Galliera Veneta (PD) in 

viale Arma di Cavalleria n.18/6, iscritto all’Ordine degli  Ingegneri 

della Provincia di Padova al n. 3220,  sotto la propria personale 

responsabili tà, ai sensi e per gli  effetti  del D.P.R. n. 445/2000, per le 

finalità contenute nella D.G.R. n. 1841/2007, 

dichiara 

di aver conseguito la laurea in ingegneria civile di 2° livello con profilo 

di studi comprendente i  settori  dell’idrologia e dell’idraulica e di aver,  

inoltre, maturato nel corso della propria attività professionale esperienza 

negli analoghi settori. 

  Galliera Veneta, 15 marzo      

                                     - ing. Anita Scalco -  

       




